
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

SULLE PROPOSTE ALL’ORDINE DEL GIORNO DELL’ASSEMBLEA  

DEL 28 MAGGIO 2026 IN PRIMA CONVOCAZIONE E,  

OCCORRENDO, 29 MAGGIO 2026, IN SECONDA CONVOCAZIONE 

 

 

  



 

Signori Azionisti, 

 

il presente documento è stato predisposto dal Consiglio di Amministrazione di Vantea SMART S.p.A. (“Vantea 
SMART” o la “Società”) in relazione all’Assemblea degli Azionisti di Vantea SMART, convocata in seduta ordinaria, 
presso la sede legale in Roma, Via Tiburtina, n. 1231, per il giorno 28 maggio 2026 alle ore 17.00 in prima 
convocazione e, occorrendo, per il giorno 29 maggio 2026, stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per discutere 
e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

 

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025. Relazione del Consiglio di Amministrazione, del 
Collegio Sindacale, della Società di Revisione e della Relazione di Impatto redatta ai sensi dell’art.1 c.382 della L. 
208/2015 e ai sensi dello statuto sociale. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo agli Azionisti. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

3. Rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter 
del Codice Civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti.    

4. Conferimento dell'incarico triennale di revisione legale dei conti e determinazione del compenso; deliberazioni 
inerenti e conseguenti.  

  



 

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025. Relazione del Consiglio di Amministrazione, 
del Collegio Sindacale, della Società di Revisione e Relazione di Impatto redatta ai sensi dell’art.1 c.382 
della L. 208/2015 e ai sensi dello statuto sociale. Presentazione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

quanto al primo punto all’ordine del giorno, il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocati per prendere visione 
del bilancio consolidato al 31 dicembre 2025 e per sottoporre alla Vostra approvazione il progetto di Bilancio di 
esercizio al 31 dicembre 2025, esaminati dal Consiglio di Amministrazione in data 22 aprile 2026. 

Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio si rinvia alla Relazione sulla gestione, che sarà messa a disposizione 
del pubblico, insieme con il progetto di bilancio di esercizio, il bilancio consolidato, la relazione del Collegio 
Sindacale, della Società di Revisione e della Relazione di Impatto redatta ai sensi dell’art. 1 c.382 della L. 208/2015 e 
ai sensi dello statuto sociale, presso la sede legale, nonché sul sito internet della Società, nei termini previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento applicabili. 

Facendo rinvio a tali documenti, Vi invitiamo ad approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025, che registra 
un utile pari a Euro 304.879,80, proponendo di assumere la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Vantea SMART S.p.A., 

− udito e approvato quanto esposto dal Presidente; 

− preso atto della Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

− esaminato il progetto di Bilancio di esercizio di Vantea SMART S.p.A. che evidenzia un utile netto di esercizio pari a Euro 
304.879,80 e la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione; 

− preso atto delle Relazioni del Collegio Sindacale, della Società di Revisione e della Relazione di Impatto; 

− preso atto del bilancio consolidato di Gruppo al 31 dicembre 205; 

DELIBERA 

1. di approvare il bilancio di esercizio di Vantea SMART S.p.A. chiuso al 31dicembre 2025 costituito da stato patrimoniale, conto 
economico e nota integrativa la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione con unite Relazioni del Collegio 
Sindacale, della società di Revisione e della Relazione di Impatto, così come presentato; 

2. di conferire all'Organo Amministrativo ogni potere occorrente per dare esecuzione, con facoltà di subdelega, alla presente delibera e 
depositarla per l’iscrizione presso il competente Registro delle Imprese, apportando le modifiche, aggiunte o soppressioni formali che 
si dovessero rendere necessarie.”. 

  



 

2. Destinazione dell’utile di esercizio e distribuzione del dividendo agli Azionisti. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 

Signori azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione di Vantea SMART S.p.A. in data 30 aprile 2026 ha deliberato di sottoporre 
all’attenzione dell’Assemblea ordinaria gli argomenti menzionati all’Ordine del Giorno di cui sopra. 

Il fascicolo di bilancio al 31 dicembre 2025 di Vantea SMART S.p.A., a disposizione del pubblico, nei termini di 
legge, presso la sede legale della Società nonché sul sito internet www.vantea.com, contiene l’illustrazione del progetto 
di bilancio di esercizio, unitamente alla relazione degli Amministratori sulla gestione. 

In particolare, l’esercizio al 31 dicembre 2025 si chiude con un utile netto di Euro 304.879,80, che il Consiglio di 
Amministrazione propone di destinare come segue: 

- di accantonare a riserva legale il 5% dell’utile stesso, pari a Euro 15.243.99; 

- di destinare Euro 30.487.98, pari al 10% dell’utile stesso, a programmi di beneficio comune, in ossequio alla 
qualità di Società Benefit della società, con espressa facoltà concessa al consiglio di amministrazione di riversare 
alla riserva degli utili portati a nuovo la parte non utilizzata alla chiusura dell’esercizio; 

- di riportare a nuovo la restante parte di Euro 259.147.83; 

- di destinare parte della riserva Utili a nuovo, per Euro 322.193, alla distribuzione di un dividendo pari a Euro 
0,025, al lordo delle ritenute di legge, per ciascuna azione avente diritto. 

Pertanto, in subordine all’approvazione dell’Assemblea, sarà distribuito un dividendo di Euro 0,025 per ciascuna 
delle azioni in circolazione aventi diritto alla data di stacco della cedola, per un totale di Euro 322.193,35. 

Il dividendo sarà messo in pagamento a partire dal 10 giugno 2026, con stacco cedola numero 6 il giorno 8 luglio 
2026 e record date il 9 giugno 2026, ai sensi dell’art. 83-terdecies del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998, come 
successivamente modificato (il “TUF”).  
 

Alla luce di quanto sopra esposto, in relazione al presente argomento all’ordine del giorno, il Consiglio di 
Amministrazione sottopone alla Vostra approvazione la seguente proposta di deliberazione: 

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Vantea SMART S.p.A.,  

− udito e approvato quanto esposto dal Presidente; 

− preso atto della Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

− esaminato il progetto di Bilancio di esercizio di Vantea SMART S.p.A. chiuso al 31 dicembre 2025, come sopra approvato, che 
evidenzia un utile netto di esercizio pari a Euro 304.879,80 e la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla Gestione, 

DELIBERA 

1. di destinare l’utile netto dell’esercizio 2025, pari a Euro 304.879,80 come segue:  

(a) il 5% dell’utile stesso, pari a Euro 15.243,99 a riserva legale; 

(b) il 10%, pari a Euro 30.487.98, a programmi di beneficio comune, in ossequio alla qualità di Società Benefit della società, con 
espressa facoltà concessa al consiglio di amministrazione di riversare alla riserva degli utili portati a nuovo la parte non utilizzata 
alla chiusura dell’esercizio; 

(c) di riportare a nuovo la restante parte di Euro 259.147,83; 

2. distribuire ai soci un dividendo di Euro 0,025 per ciascuna delle azioni in circolazione aventi diritto alla data di stacco della cedola, 
per un totale di Euro 322.193,35; 

3. di stabilire che la data di stacco della cedola sia l’8 giugno 2026; la record date, ai sensi dell’art. 83-terdecies del D. Lgs. n. 58 del 

24 febbraio 1998, come successivamente modificato, il 9 giugno 2026; e la data di pagamento dal 10 giugno 2026; 

4. di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente, con facoltà di sub-delega – ogni più ampio potere per dare 
concreta e integrale esecuzione alle deliberazioni che precedono nel rispetto della normativa applicabile.” 

http://www.vantea.com/


 

3. Rinnovo dell’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie ai sensi degli artt. 2357 e 
2357-ter del Codice Civile; deliberazioni inerenti e conseguenti 

Signori azionisti,  

tenuto conto che l’Assemblea del 30 giugno 2025 aveva rinnovato l’autorizzazione concessa al Consiglio di 
amministrazione per acquistare e disporre azioni proprie per i successivi 18 mesi e che quindi la stessa scadrà il 
prossimo 31 dicembre 2026, si rende auspicabile la revoca dell’attuale autorizzazione e la concessione di una nuova 
autorizzazione per ulteriori 18 mesi.  

Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto e alla disposizione delle azioni proprie 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, oggetto della proposta di delibera, è 
volta a consentire alla Società di acquistare e disporre delle azioni proprie, nel puntuale rispetto della normativa 
europea e nazionale vigente e delle prassi di mercato ammesse di tempo in tempo vigenti (“Prassi di Mercato”), per 
i seguenti fini: 

i. consentire l’utilizzo quale corrispettivo in operazioni straordinarie, anche di scambio o cessione di partecipazioni 
da realizzarsi mediante permuta, conferimento o altro atto di disposizione e/o utilizzo, con altri soggetti; 

ii. creare una provvista di azioni da impiegare a servizio di piani di compensi e incentivazione, presenti e futuri, 
basati su strumenti finanziari e riservati a dipendenti e collaboratori della Società, sia mediante la concessione a 
titolo gratuito di opzioni di acquisto, sia mediante l’attribuzione gratuita di azioni (c.d. piani di stock option e di 
stock grant); 

iii. la destinazione al servizio di prestiti obbligazionari convertibili in azioni della Società o prestiti obbligazionari 
con warrant; 

iv. intervenire, direttamente o tramite intermediari, per regolarizzare l’andamento delle negoziazioni e dei corsi e 
per sostenere sul mercato la liquidità del titolo, fermo restando in ogni caso il rispetto delle disposizioni vigenti. 

Si precisa che la richiesta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie non è preordinata a operazioni di riduzione 
del capitale sociale tramite annullamento delle azioni proprie acquistate. 

Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce l’autorizzazione 

L’autorizzazione è richiesta per l’acquisto, anche in più tranche, di azioni ordinarie Vantea SMART. 

L’acquisto di azioni proprie dovrà comunque avvenire entro i limiti degli utili distribuiti e delle riserve disponibili 
risultanti dall’ultimo bilancio regolarmente approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione e, in occasione 
dell’acquisto e della disposizione delle azioni proprie, saranno effettuate le necessarie appostazioni contabili in 
osservanza delle disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili. 

Il numero di azioni proprie non può comunque eccedere il 20% del numero di azioni interamente liberate, includendo 
in tale computo anche quelle eventualmente detenute dalle società controllate. 

La Società detiene, attualmente, 550.820 azioni ordinarie proprie, mentre le società controllate non possiedono azioni 
della Società. 

Si propone quindi di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione per individuare l’ammontare di azioni 
ordinarie da acquistare anteriormente all’avvio di ciascun singolo programma di acquisto, nel rispetto del limite 
massimo di cui sopra e della normativa pro tempore applicabile.  

Durata dell’autorizzazione 

L’autorizzazione all’acquisto delle azioni proprie viene richiesta per la durata massima consentita dalla normativa pro 
tempore applicabile, prevista dall’art. 2357, comma 2, del codice civile, a far data dall’eventuale delibera di approvazione 
della presente proposta da parte dell’Assemblea. 

Entro il periodo di durata dell’autorizzazione eventualmente concessa, il Consiglio di Amministrazione potrà quindi 
effettuare gli acquisti di azioni ordinarie in una o più volte e in ogni momento, per le finalità dallo stesso individuate, 
in misura e tempi liberamente determinati, nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna 
nell’interesse della Società. 

L’autorizzazione alla disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie eventualmente acquistate viene invece richiesta 



 

senza limiti temporali, in ragione dell’assenza di limiti temporali ai sensi delle vigenti disposizioni e dell’opportunità 
di consentire al Consiglio di Amministrazione di avvalersi della massima flessibilità, anche in termini temporali, per 
effettuare gli atti di disposizione e/o utilizzo delle azioni.  

Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo delle azioni proprie da acquistare 

Gli acquisti di azioni proprie saranno effettuati a un corrispettivo non inferiore nel minimo del 30% e non superiore 
nel massimo del 30% al prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno precedente 
ogni singola operazione o al diverso corrispettivo previsto dalle prassi di mercato ammesse di volta in volta vigenti, 
nel rispetto in ogni caso dei termini e delle condizioni stabilite dalla MAR, dal Regolamento Delegato (UE) n. 1052 
dell’8 marzo 2016 e dalle prassi ammesse, ove applicabili. A tal proposito si precisa che gli acquisti dovranno essere 
effettuati nel rispetto delle condizioni relative alle negoziazioni stabilite nell’art. 3 del Regolamento delegato (UE) 
2016/1052, in attuazione della MAR. 

Per quanto riguarda l’alienazione delle azioni proprie, questa potrà essere effettuata al prezzo o, comunque, secondo 
criteri e condizioni determinati dal Consiglio di Amministrazione, avuto riguardo alle modalità realizzative impiegate, 
all’andamento dei prezzi delle azioni nel periodo precedente all’operazione e al migliore interesse della Società. 

Modalità secondo le quali verranno effettuati gli acquisti e le disposizioni 

L’effettuazione degli acquisti avverrà secondo le modalità individuate dall’organo amministrativo, che nell’acquistare 
le azioni proprie garantirà la parità di trattamento tra gli azionisti e rispetterà le modalità operative stabilite nei 
regolamenti di organizzazione e gestione dei sistemi multilaterali di negoziazione, agendo inoltre in conformità alle 
modalità e nei limiti operativi del MAR, ivi incluse le Prassi di Mercato ammesse ai sensi dell’art. 13 MAR, del 
Regolamento 2016/1052 e della normativa generale e di settore applicabile. 

Sempre dal punto di vista delle modalità operative, si propone che venga riconosciuta una ampia libertà di azione – 
al fine del migliore perseguimento delle finalità del piano di riacquisto – includendo pertanto tutte le possibilità 
previste dall’ordinamento e pertanto acquisti in blocco o con modalità di asta (ivi inclusa l’asta c.d. “olandese”), il 
tutto secondo modalità di volta in volta valutabili in relazione alla migliore realizzazione della delega assembleare in 
tal senso. 

Per quanto concerne le operazioni di disposizione e/o utilizzo delle azioni proprie, il Consiglio di Amministrazione 
propone che l’autorizzazione consenta l’adozione di qualunque modalità risulti opportuna in funzione delle finalità 
perseguite – ivi incluso l’utilizzo delle azioni proprie a servizio di piani di incentivazione azionaria o per assegnazioni 
gratuite ai soci – da eseguirsi anche per il tramite di intermediari, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari 
vigenti in materia, sia nazionali che comunitarie. 

In particolare, quanto agli atti di disposizione delle azioni proprie, essi potranno essere effettuati, alle condizioni e 
nei limiti di legge, ai sensi dell’art. 2357-ter cod. civ., in qualsiasi momento, in tutto o in parte, mediante alienazione 
delle stesse sul mercato, a blocchi o altrimenti fuori mercato, accelerated bookbuilding, ovvero mediante cessione di 
eventuali diritti reali e/o personali relativi alle stesse (ivi incluso, a mero titolo esemplificativo, il prestito titoli). 

Il Consiglio di Amministrazione potrà stabilire, nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamenti, i termini, le 
modalità e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni proprie ritenuti più opportuni nell’interesse della Società 
(ivi incluso lo scambio, a titolo meramente esemplificativo, la permuta o la dazione di azioni proprie in natura o 
compensazione). In aggiunta, qualora le azioni proprie siano oggetto di scambio, permuta, compensazione, dazione 
in natura, conferimento o qualsiasi altro atto di disposizione non in denaro, i termini economici dell’operazione 
saranno determinati sempre nell’interesse della Società, in ragione della natura e delle caratteristiche dell’operazione, 
anche tenendo conto dell’andamento del mercato del titolo Vantea SMART e pertanto con superamento dei limiti 
di prezzo delle azioni oggetto di cessione sopra indicati. In caso di alienazione, permuta o conferimento, l’importo 
corrispondente potrà essere riutilizzato per ulteriori acquisti, fino alla scadenza del temine dell’autorizzazione 
assembleare, fermi restando il limite quantitativo nonché le condizioni di cui sopra. 

Il Consiglio di Amministrazione proporne da ultimo all’Assemblea che le operazioni di disposizione delle azioni 
proprie siano effettuate in qualsiasi momento in tutto o in parte anche prima dei aver esaurito gli acquisti, nei modi 
e nelle forme ritenute più opportuni nell’interesse della Società, per il perseguimento delle finalità di cui alla proposta 
di delibera e nel rispetto delle normative in materi apro tempore vigenti. 

Delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornita adeguata comunicazione in ottemperanza 
agli obblighi di informazione applicabili. 



 

Proposta di deliberazione 

Tutto ciò premesso, se siete d'accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Vantea SMART S.p.A.,  

− udito e approvato quanto esposto dal Presidente; 

− preso atto della Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione; 

− preso atto degli artt. 2357 e segg. codice civile; 

− preso atto dell’art. 25-bis del Regolamento Emittenti EGM, 

DELIBERA 

1. di revocare la precedente autorizzazione concessa dall’assemblea del 30 giugno 2025 a far data da oggi; 

2. di autorizzare operazioni di acquisto e disposizione di azioni ordinarie, anche per il tramite di società controllate, per le 
finalità indicate nella relazione illustrativa allegata al presente verbale e, quindi: 

a) di autorizzare, ai sensi e per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 del codice civile, l’acquisto, in una o più volte, di un 
numero di azioni ordinarie Vantea SMART fino ad un massimo che, tenuto conto delle azioni ordinarie della Società 
di volta in volta detenute in portafoglio dalla stessa e dalle società da essa controllate, non ecceda complessivamente il 
20% delle azioni interamente liberate che costituiscono il capitale sociale della Società, dando mandato al Consiglio di 
Amministrazione – e per esso al Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta fra loro, con facoltà di sub-
delega – di individuare l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascuna delle finalità esposte nella relazione 
degli amministratori e nei limiti previsti dalla legge e dalle prassi di mercato, ad un corrispettivo individuato di volta in 
volta, avuto riguardo alla modalità prescelta per l’effettuazione dell’operazione e nel rispetto delle eventuali prescrizioni 
previste dalla normativa vigente, ma, in ogni caso, fermo restando che il corrispettivo unitario non dovrà essere né inferiore 
né superiore di oltre il 30% rispetto al prezzo ufficiale di borsa delle azioni registrato da Borsa Italiana S.p.a. nella 
seduta precedente ogni singola operazione, con l’ulteriore limite che il  numero di azioni proprie acquistate in un giorno 
non può superare il 25% del numero di azioni scambiate in media nei 20 giorni precedenti di mercato; 

b) l’acquisto potrà essere effettuato in una o più tranche entro il limite temporale fissato dall’art. 2357 comma 2 codice 
civile; 

c) l’acquisto potrà essere effettuato per le finalità e con una qualsiasi delle modalità indicate nella Relazione Illustrativa;  

d) delle operazioni di acquisto e di alienazione di azioni proprie verrà fornita adeguata comunicazione in ottemperanza agli 
obblighi di informazione applicabili; 

e) gli acquisti dovranno essere effettuati nel rispetto delle condizioni relative alle negoziazioni stabilite nell'art. 3 del 
Regolamento delegato (UE) 2016/1052, in attuazione della MAR; 

f) l’acquisto dovrà essere effettuato nei limiti degli utili distribuibili e le riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 
regolarmente approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione, con iscrizione nel passivo del bilancio di una 
specifica voce con segno negativo ai sensi dell’art. 2357 ter terzo comma codice civile e comunque procedendo alle necessarie 
appostazioni contabili nei modi e nei limiti di legge; quanto sopra in ogni caso in conformità e nel rispetto delle altre 
eventuali disposizioni di legge e regolamentari pro tempore in materia, 

3. di autorizzare la disposizione, in tutto o in parte, sia direttamente che per il tramite di intermediari, e senza limiti temporali, 
delle azioni ordinarie proprie acquistate ai sensi delle deliberazioni assunte, tenuto conto delle modalità realizzative impiegate, 
dell’andamento del mercato e dell’interesse della società, e in ogni caso nel rispetto delle prassi di mercato ammesse, di tempo 
in tempo vigenti, o dalla normativa applicabile. Le disposizioni potranno essere in ogni caso effettuate secondo le modalità 
consentite dalla vigente disciplina di legge e di regolamento, a discrezione del Consiglio di Amministrazione, compresa per la 
finalità di creare una provvista di azioni da impiegare a servizio di futuri piani di compensi e incentivazioni basati su 
strumenti finanziari riservati a dipendenti della Società, sia mediante la concessione a titolo gratuito di opzioni di acquisto, 
sia mediante l’attribuzione gratuita di azioni; 

4. di conferire all’organo amministrativo e, per esso, al suo Presidente e all’Amministratore Delegato pro-tempore, in via 
disgiunta tra loro, con ampia facoltà di subdelega anche a terzi esterni al Consiglio, ogni più ampio potere occorrente per 
effettuare, anche ai sensi dell’art. 2357-ter comma 3 cod. civ., ogni registrazione contabile necessaria o opportuna, in relazione 
alle operazioni sulle azioni proprie, nell’osservanza delle disposizioni di legge vigenti e degli applicabili principi contabili; 



 

5. di conferire all’organo amministrativo e, per esso, al suo Presidente e all’Amministratore Delegato pro-tempore, in via 
disgiunta tra loro, con ampia facoltà di subdelega anche a terzi esterni al Consiglio, ogni più ampio potere occorrente per 
effettuare gli acquisti e le cessioni delle azioni proprie che precedono – con facoltà di nominare procuratori speciali per 
l’esecuzione delle operazioni di acquisto di cui alla presente delibera, nonché di ogni altra formalità alla stessa relativa – con 
la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società, secondo quanto consentito dalla vigente normativa, fermo restando 
il rispetto della parità di trattamento degli azionisti.” 

 

  



 

4. Conferimento dell'incarico triennale di revisione legale dei conti e determinazione del compenso; 
deliberazioni inerenti e conseguenti  

 
Essendo giunto al termine l’incarico della società RSM Società di Revisione e Organizzazione Contabile 
S.p.A., conferito con l’Assemblea dei soci del 12 marzo 2024, occorre nominare una nuova società di revisione.  

Il Consiglio di Amministrazione si è rivolto alle società BDO Audit Services S.r.l., RSM Società di Revisione e 
Organizzazione Contabile S.p.A. e RIA Grant Thornton S.p.A. ricevendo tre preventivi ben strutturati.  

Il Collegio sindacale ha presentato una proposta motivata, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 39/2010, indicando RIA 
Grant Thorton S.p.A. come scelta primaria, pur esprimendo un parere sostanzialmente positivo anche nei confronti 
delle altre. 

L’incarico avrà durata fino all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2028.  

Le proposte economiche ricevute da BDO Audit Services S.r.l., RSM Società di Revisione e Organizzazione 
Contabile S.p.A. e RIA Grant Thornton S.p.A. per la revisione legale del bilancio di esercizio e consolidato, per la 
revisione limitata della relazione semestrale e per la desk review delle società consolidate sono rispettivamente pari 
ad Euro 48.000,00, 34.000,00 e 26.900,00.  

Proposta di deliberazione 
Tutto ciò premesso, se siete d'accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Vantea SMART S.p.A.,  

− udito e approvato quanto esposto dal Presidente;  

− preso atto della Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione;  

− avuto a mente i disposti di legge e di statuto,  

DELIBERA 

di approvare la proposta relativa al conferimento dell'incarico di revisione legale per gli esercizi 2026-2028 alla Società di 
Revisione RIA Grant Thornton S.p.A, con sede in Via Salaria, 222 Roma, codice fiscale e numero d'iscrizione nel 

Registro delle Imprese di Roma n. 02342440399 alle condizioni indicate nella offerta della stessa società di revisione 
formulata in data 7 maggio 2026secondo i contenuti, i termini e le modalità illustrate dal Collegio Sindacale nel proprio 
parere motivato dell’11 maggio 2026; 

1. di approvare il corrispettivo spettante alla società di revisione per lo svolgimento delle attività di cui sopra per un importo 
complessivo pari ad Euro 26.900,00 (ventiseimilanovecento/00) oltre I.V.A. per ognuno degli esercizi di cui sopra nonché 
il rimborso delle spese sostenute durante lo svolgimento dell’incarico, conformemente a quanto previsto nella offerta pervenuta 
dalla Società di Revisione;  

2. di conferire mandato per l’espletamento di tutte le formalità inerenti il conferimento dell’incarico in questione all'Organo 
Amministrativo e per esso ogni suo singolo componente, pro-tempore in carica, in via tra loro disgiunta e con ampia facoltà 
di subdelega anche a terzi esterni al Consiglio.  

 

**** 

Roma, 13 maggio 2026 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Lara Lindozzi 

 


